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Capitolo Secondo 

I principali dati di riferimento 

Una buona base di partenza, che ci permetterà di 

inquadrare alcuni tra i principali problemi collegati al 

lavoro ed all’occupazione sarà data dal 

dimensionamento e dalla quantificazione di alcune 

delle sue principali caratteristiche. 

La selezione di dati ritenuta utile a questo scopo è la 

seguente:  

1. gli occupati totali 

a. per settore 

b. dettaglio comparto PA 

c. per classe dimensionale nell’industria e 

servizi 

2. modalità e canali di selezione utilizzate 

Gli occupati totali 

 Prima di tutto dobbiamo familiarizzare con 

alcuni termini che ci aiutano a comprendere con 

maggior chiarezza i dati. In particolare dobbiamo aver 

chiaro il significato di Occupato. Una definizione 

efficace è quella adottata nell’ambito della 

“rilevazione trimestrale sulle Forze di Lavoro” 
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dall’Istat che riportiamo dettagliatamente in 

appendice, assieme ad altre definizioni importanti 

quali quella di “forza di lavoro”, “persone in cerca di 

occupazione” e le diverse incidenze sulla relativa 

popolazione di riferimento. 

 

Una volta precisate definizioni e terminologie 

possiamo iniziare a dare uno sguardo ai dati numerici; 

sono questi che ci aiuteranno a vedere con maggior 

distacco ed oggettività il nostro “terreno di gioco”, 

che ci aiuteranno a costruire la nostra mappa, il luogo 

cioè dove andremo ad utilizzare i metodi e gli 

strumenti che acquisiremo. 

  

I dati relativi al II trimestre 2005 indicano che 

gli occupati in Italia sono oltre 22,5 milioni a fronte di 

una popolazione complessiva di oltre 58 milioni di 

abitanti 
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Gli occupati per settore 

La figura 4 ci permette di conoscere in maniera 

ancora più dettagliata dove questa occupazione si 

collochi, cioè quale sia la sua distribuzione nei macro 

settori economici 

Dai dati emerge che gli occupati in Italia sono 

meno del 40% della popolazione residente. Fatto 

cento il totale occupati, oltre la metà viene assorbita 

nel settore servizi, di cui il commercio rappresenta il 

23%; degli altri, un occupato su tre lavora nel settore 

industriale e soltanto 5 ogni 100 in quello agricolo. 

Questi semplici dati ci aiutano a comprendere le 

dimensioni e la diffusione di determinati tipi di 

opportunità e, di contro, l’oggettiva difficoltà di 

determinate categorie a trovare lavoro nell’ambito di 

altre tipologie di attività. E’ infatti chiaro che ci sarà 

più probabilità di riuscire a trovare una propria 

collocazione lavorativa nell’ambito di quei settori 

economici dove l’occupazione è più ampia. 

Non scenderemo molto nel dettaglio di queste 

problematiche che potrete, al contrario approfondire 

autonomamente su Excelsior e mediante l’utilizzo 

delle altre fonti indicate. 
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% dip - ind 

per settore

inc. % per 

settore

Dip. 413 44,6%

Ind. 513 55,4%

Tot. 926 4,09%

Dip. 5.431 78,2%

Ind. 1.514 21,8%

Tot. 6.945 30,66%

Dip. 1.200

Ind. 744

Tot. 28% 1.944

Dip. 10.678 72,2%

Ind. 4.102 27,8%

Tot. 14.780 65,25%

Dip. 1.872

Ind. 1.558

Tot. 23% 3.430

 d
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Tot. 23% 3.370

Dip. 16.522 72,9%

Ind. 6.129 27,1%

Tot. 22.651 100,00%

 OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E POSIZIONE 
NELLA PROFESSIONE - ITALIA (migliaia di unità) 

 -rilevazione sulle forze di lavoro - 2° tr. 2005 - ISTA . Dal sito ItaliaLavoro
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 -fonte: Ragioneria Generale dello Stato - 

Conto Annuale 2005 - V.di utleriore dettaglio

II Trimestre 2005

 T
O
T
A
L
E
 

 A
G
R
IC
O
L
T
U
R
A
 

 T
O
T
A
L
E
 

 d
i 
cu
i 

C
o
st
ru
zi
o
n
i 

 I
N
D
U
S
T
R
IA
 

 T
O
T
A
L
E
 

 d
i 
cu
i 

C
o
m
m
er
ci
o
 

 
Figura 4 - occupazione per settore 
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Ci fermeremo, come segnalato all’inizio a 

fornire quelle macro-informazioni fondamentali per 

aiutarvi a ridurre al minimo la possibilità di 

interpretare il contesto in maniera errata. evitando di 

costruire sogni di gloria basati su situazioni 

immaginarie o ipotetiche, o peggio, solo sperate. 

Il sottosettore Pubblico 

Pur nella sinteticità dell’informazione riteniamo 

utile soffermarci sulla composizione dell’occupazione 

nell’ambito della Pubblica Amministrazione. Riteniamo 

utile dedicare questo spazio all’argomento in quanto 

questo settore sembra essere la fonte del più alto tasso 

di “distorsione conoscitiva”. Nel senso che, essendo 

un’area di lavoro molto più protetta e garantita delle 

altre, attira l’attenzione e le aspirazioni di lavoro, molto 

di più di quanto, in realtà, abbia la possibilità di 

soddisfare (tali aspirazioni). In pratica la caratteristica 

“sociale” non aiuta a tenere un atteggiamento 

consapevole rispetto alle dimensioni reali di opportunità 

che oggettivamente il settore è in grado di offrire. 

Per far questo utilizzeremo le preziose 

informazioni messe a disposizione dalla Ragioneria 
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Generale dello Stato (RGS). Un primo dato interessante 

è legato alla distribuzione di questa occupazione 

all’interno dei macro settori pubblici (figura 5): 

Come è facile vedere gli occupati del settore 

scuola (33,7%), insieme a quelli della sanità (20,4%) e 

delle autonomie locali (17,5%) rappresentano oltre il 

70% del totale mentre gli altri 11 settori non 

raggiungono il 30%.  Ulteriori interessanti spunti 

informativi si possono cogliere dall’analisi di alcune 

nostre elaborazioni, riportate in appendice 

(l’occupazione nella PA locale per Regione – figura 

25), relative alla distribuzione di tale occupazione sul 

territorio nazionale. 

Si è ritenuto di doversi soffermare sul settore 

pubblico, in maniera più approfondita, in quanto le 

informazioni e le sensazioni che dal punto di vista 

occupazionale si hanno, soprattutto nell’ambito dei 

giovani, risultano molto spesso piuttosto lontane dalla 

realtà. Troppo spesso, questo settore viene visto come la 

possibile soluzione occupazionale. Di conseguenza si 

sviluppano azioni e si perseguono comportamenti che, 

nella realtà, potrebbero essere utili ed utilizzabili in 

percentuali abbastanza ridotte di occasioni. 
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In sintesi, per concludere: gli occupati totali in 

Italia sono circa 22,5 milioni, di questi poco più di 3 

milioni sono occupati nella Pubblica Amministrazione, 

il (13% ca.). Mentre solo il 2,6% sono occupati nella 

parte della PA che potremmo definire “locale” 

(settore:regioni ed autonomie locali), neanche 3 ogni 

100 occupati, lavorano in questa area della PA. Inoltre, 

se confrontiamo i dati di entrata di uscita e saldi previsti 

per il 2006 (figura 6), ci rendiamo conto che l’unico 

segmento che mostra saldi negativi è proprio la 

Pubblica Amministrazione; ciò vuol dire che, non solo 

le possibilità erano basse in partenza, ma che queste 

tendono a ridursi ulteriormente 

Quindi concentrare le proprie aspirazioni nella 

collocazione in ambito pubblico o addirittura locale 

sembra essere una scommessa già persa in partenza, in 

quanto, oggi, solo il 2% degli occupati vi si colloca! 
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Gli occupati per classe dimensionale  

Ancora un aspetto importante è quello che ci 

permette di comprendere sia la struttura del sistema 

economico produttivo italiano, cioè il numero e la 

dimensione delle imprese esistenti; sia la relazione 

che c’è tra le imprese e l’occupazione. 

Per approfondire il tema ci serviremo di alcuni 

dati estratti da un’elaborazione effettuata su dati 

ISTAT dal CENSIS nel “Rapporto Annuale 2006” che 

riportiamo in appendice (figura 26) da noi rielaborati 

in (figura 7) 

L’analisi è sviluppata sugli occupati nel settore 

industria e servizi (oltre il 70% del totale occupati). 

Come è facile verificare il 99,4 % delle imprese 

esistenti in Italia – quelle fino a 50 dipendenti – 

forniscono l’occupazione per il 70% ca. degli occupati 

nei settori in analisi (ca. il 50% dell’occupazione 

totale). 

Data la loro elevatissima numerosità questi soggetti 

rappresentano la più diffusa e cospicua fonte 

occupazionale distribuita sul territorio nazionale. 

Inevitabilmente su questo segmento del mercato del 

lavoro andrà concentrata la nostra attenzione nel 
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cercare di capire necessità, esigenze, modalità di 

selezione e ricerca, e quant’altro utile per 

massimizzare la possibilità di poter soddisfare i loro 

bisogni, in termini di collaborazione lavorativa, e, 

conseguentemente, la nostra necessità di poter offrire 

il nostro servizio lavorativo. 

 



T
ro
v
a
r
e 
la
v
o
ro
: 
u
n
 l
a
v
o
ro
 

A
lb

er
to

 C
o

la
ia

co
m

o
 

- 
4

5
 –

 

    

Im
p
re

s
e
 e

 a
d
d
e
tt
i 
d
e
l 
s
e
tt
o
re

 i
n
d
u
s
tr
ia

le
 e

 d
e
i 
s
e
rv

iz
i 
p
e
r 
c
la

s
s
e
 d

i 
a
d
d
e
tt
i 
d
e
lle

 
im

p
re

s
e
 (
2
0
0
4
) 

n
° 

a
d
d
e
tt
i 

n
° 

im
p
re

s
e
 

a
d
d
e
tt
i 

 
V
.A

. 
%

 
%

 p
ro

g
.  

V
.A

. 
%

 
%

 p
ro

g
.  

 1
 -
 9

 
3
.9

9
1
.3

3
6
 

9
4
,9

%
 

9
4
,9

%
 

7
.6

2
6
.5

4
7
 

4
7
,8

%
 

4
7
,8

%
 

 1
0
 -
 4

9
 

1
9
0
.3

6
7
 

4
,5

%
 

9
9
,4

%
 

3
.4

0
1
.7

7
8
 

2
1
,3

%
 

6
9
,1

%
 

 5
0
 -
 2

4
9
 

2
0
.9

6
0
 

0
,5

%
 

9
9
,9

%
 

2
.0

0
2
.1

4
5
 

1
2
,5

%
 

8
1
,7

%
 

 2
5
0
 e

 o
lt
re

 
3
.1

9
9
 

0
,1

%
 

1
0
0
,0

%
 

2
.9

2
7
.2

7
2
 

1
8
,3

%
 

1
0
0
,0

%
 

 
4.
2
0
5.
86
2 
10
0,
0
%
 

 
15
.9
57
.7
42
 
10
0,
0
%
 

 

F
ig
u
r
a
 7
 -
 d
is
tr
ib
u
zi
o
n
e
 d
el
l’
o
cc
u
p
a
z
io
n
e 
–
 (
el
a
b
o
ra
zi
o
n
e 
su
 d
a
ti
 C
en
si
s)
 

 



Trovare lavoro: un lavoro 
Alberto Colaiacomo 

- 46 – 

 

Le modalità di selezione utilizzate 

Questo aspetto, per la sua delicatezza ed 

importanza deve essere attentamente esaminato e 

compreso. E’ importante per chi si appresta a cercare 

un lavoro comprendere, nella realtà, e non attraverso 

ipotesi e sensazioni, in che modo chi ha bisogno di 

collaboratori dichiara di cercarli. Ancora una volta 

l’indagine Excelsior ci viene in aiuto e ci fornisce un 

contributo notevole per la stesura di quest’altro 

tassello della nostra mappa. 

Tra le varie elaborazioni sviluppate nell’ambito 

del sistema Excelsior, i dati riportati nella (figura 8), 

ci aiutano piuttosto bene nella messa a punto di questo 

aspetto della mappa.  

I risultati, pur non fornendoci particolari novità 

, ci permettono di dimensionare e dare il giusto valore 

a fenomeni che, pur intuiti non avremmo forse saputo 

“pesare” allo stesso modo. 



T
ro
v
a
r
e 
la
v
o
ro
: 
u
n
 l
a
v
o
ro
 

A
lb

er
to

 C
o

la
ia

co
m

o
 

- 
4

7
 –

 

   

T
O
T
A
L
E

38
,6

33
,6

15
,4

7,
1

6,
5

38
,0

1,
9

10
,2

7,
2

 1
 -
 9

4
1
,8

3
6
,6

1
4
,9

4
,8

5
,2

3
3
,2

1
,4

1
0
,0

6
,3

 1
0
 -
 4

9
3
2
,3

2
8
,7

1
5
,0

1
0
,7

6
,7

4
3
,8

1
,7

1
1
,0

5
,3

 5
0
 -
 2

4
9

2
0
,3

1
6
,5

1
8
,9

2
1
,0

1
6
,4

7
5
,4

4
,1

9
,1

1
1
,2

 2
5
0
 -
4
9
9

2
1
,5

9
,0

2
6
,7

2
7
,8

2
7
,0

7
5
,3

1
0
,9

1
2
,3

3
5
,7

5
0
0
 e

d
 o

ltr
e

1
5
,3

6
,6

2
7
,0

2
8
,3

2
7
,4

8
1
,3

1
3
,5

1
2
,7

4
0
,1

la
 s

o
m

m
a
 d

e
i v

a
lo

ri
 p

e
rc

e
n
tu

a
li 

re
la

tiv
i a

lle
 v

a
ri
e
 m

o
d
a
lit

à
 in

d
ic

a
te

 p
u
ò
 s

u
p
e
ra

re
 il

 v
a
lo

re
 1

0
0
, 
in

q
u
a
n
to

 le
 im

p
re

s
e
 

p
o
te

va
n
o
 in

d
ic

a
re

 p
iù

 d
i u

n
a
 m

o
d
a
lit

à
 d

i s
e
le

z
io

n
e
.

F
o
n
te
: 
U
n
io
n
c
a
m
e
re
 -
 M
in
is
te
ro
 d
e
l 
L
a
v
o
ro
, 
s
is
te
m
a
 i
n
fo
rm
a
ti
v
o
 E
x
c
e
ls
io
r,
 2
0
0
6

 m
o
d
al
it
à 
e 
i c
an
al
i u
ti
liz
za
ti
 p
er
 la
 r
ic
er
ca
 e
 la
 s
el
ez
io
n
e 
d
i p
er
so
n
al
e 
n
el
 2
00
5

in
te

rn
e
t

a
ltr

e
 

m
o
d
a
lit

à

s
o
c
ie

tà
 d

i 

la
vo

ro
 

in
te

ri
n
a
le

s
o
c
ie

tà
 d

i 

s
e
le

z
io

n
e
, 

a
s
s
. 
d
i 

b
a
n
c
h
e
 d

a
ti 

in
te

rn
e
 

a
z
ie

n
d
a

c
e
n
tr
i p

e
r 

l'i
m

p
ie

g
o

n
° 

a
d
d
e
tti

c
o
n
o
s
c
e
n
z
a
 

d
ir
e
tt
a

s
e
g
n
a
la

z
io

n
i 

c
o
n
o
s
c
e
n
ti/

 

fo
rn

ito
ri

q
u
o
tid

ia
n
i e

 

s
ta

m
p
a
 

s
p
e
c
ia

liz
z
a
ta

 

 

F
ig
u
r
a
 8
 -
 m
o
d
a
li
tà
 d
i 
se
le
zi
o
n
e
 

 



Trovare lavoro: un lavoro 
Alberto Colaiacomo 

- 48 – 

 

Le principali modalità con cui le aziende 

selezionano il loro personale sono : 

• conoscenza diretta : 38,6% 

• banche dati interne azienda: 38,0% 

• segnalazioni conoscenti: 33,6% 

I valori sono notevolmente elevati in quanto le 

aziende potevano fornire più risposte. Ciò non toglie 

alcun valore alle dimensioni che queste modalità 

raggiungono. 

In pratica, emerge con chiarezza che le imprese, per lo 

più, assumono cercando di avere o una conoscenza diretta del 

potenziale collaboratore (“conoscenza diretta” e “banche dati 

interne”) ovvero si basano su segnalazioni di persone di 

fiducia (“conoscenti e fornitori”). 

Questa informazione non deve farci giungere a 

conclusioni pessimiste del tipo “senza conoscenze” 

non si va da nessuna parte; o peggio, “senza 

raccomandazione” è impossibile trovare un 

occupazione. 

Al contrario, partendo da questa informazione e 

considerandola nelle sue enormi dimensioni, 

dovremmo comprendere che se non riusciamo ad 

utilizzare questa “leva” le cose saranno piuttosto dure. 

Il nostro impegno dovrà quindi essere quello di 
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riuscire a far in modo che anche noi possiamo 

navigare canali così promettenti. 


